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Donare: l’importanza della scelta.



I PRINCIPI DELLA DONAZIONE

Quando l’insufficienza d’organo risulta terminale e il paziente non risponde più alle terapie, l’unica
strada percorribile per salvargli la vita resta il trapianto. Nonostante i continui progressi della
medicina e della scienza, non è ancora possibile creare organi in modo artificiale e, proprio per
questo, la donazione rappresenta l’unica opportunità per eseguire i trapianti e salvare vite.

. 

La donazione, nelle sue molteplici forme, è espressione di reciprocità e solidarietà.

Nel nostro Paese, i principi della libertà, consapevolezza, volontarietà, gratuità e anonimato sono
trasversali a tutte le tipologie di donazione e sono posti a tutela del donatore e del ricevente.

La donazione, così come il trapianto, è inserita nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) e, per
questo, a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale.

https://www.salute.gov.it/new/it/tema/livelli-essenziali-di-assistenza-lea/










RISULTATI: 
ATTIVITA’  DI  TRAPIANTO  FVG

2024

CUORE       29

FEGATO     43

RENE          60

TOTALE    132

110 pmp
Totale al 31-12-2023                 2815 

Totale al 31-12-2024               2947

31/12/2025

CUORE       30

FEGATO     35

RENE          68/10

TOTALE      133

2023

CUORE       23

FEGATO     29

RENE          64 

TOTALE      116

97 pmp

Totale al 31-12-2025 3079

111 pmp

Dati CRT FVG
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LA NORMATIVA LEGISLATIVA

Solo in seguito all’accertamento di morte

e nel caso in cui la persona abbia espresso il proprio consenso (o i familiari aventi diritto non
si oppongono)

si potrà procedere alla donazione di organi e tessuti.



ETICA di  fine vita



LA NORMATIVA LEGISLATIVA

L’aspetto fondamentale a tutela del donatore riguarda il rispetto assoluto da parte dei medici dei
criteri di accertamento di morte, secondo quanto indicato nella Legge 29 dicembre 1993 n. 578 e
il Decreto Ministeriale 11 aprile 2008 n. 136.

La morte, che coincide con la cessazione totale e irreversibile di tutte le funzioni dell’encefalo, può
essere certificata con:
•criteri neurologici: per un periodo non inferiore alle 6 ore, si eseguono accurati accertamenti clinici
e strumentali per stabilire la contemporanea persistenza delle seguenti condizioni: stato di
incoscienza, assenza di riflessi del tronco e di respiro spontaneo, silenzio elettrico cerebrale;

•criteri cardiaci: si esegue un elettrocardiogramma protratto per un periodo non inferiore ai 20
minuti. Questo è considerato il tempo di anossia, trascorso il quale si considera vi è certamente una
irreversibile perdita delle funzioni dell’encefalo e quindi la morte dell’individuo.

Qualora si verifichino le condizioni cliniche per accertare la morte di una persona con criteri 
neurologici o con criteri cardiaci i medici hanno il dovere di procedere a questo iter, a prescindere 
dalla possibile donazione.

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=11901
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=25870


LA NORMATIVA LEGISLATIVA

Tra le principali garanzie previste dal nostro ordinamento si colloca la totale indipendenza tra
il processo di accertamento di morte, condizione necessaria perché si possa eseguire il
prelievo di organi e tessuti, e l’eventuale donazione.

Inoltre, la Commissione di medici esperti che certifica la morte è indipendente da chi ha
riscontrato lo stato di morte e diversa dall’équipe che eseguirà eventualmente il prelievo e il
trapianto.

Infine, l’art. 18 della Legge 1 aprile 1999 n. 91 dispone che «il personale sanitario ed
amministrativo impegnato nelle attività di prelievo e di trapianto è tenuto a garantire
l'anonimato dei dati relativi al donatore ed al ricevente».

Gli organi e i tessuti sono prelevati nel più grande rispetto del defunto.
Dopo il prelievo, il corpo del defunto è a disposizione della famiglia per le procedure relative
alla sepoltura.

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=19372


Alla possibilità di esprimere il proprio volere sulla donazione al
rinnovo della carta d’identità si affiancano
altre quattro modalità, tutte altrettanto valide ai sensi
di legge.
Le opzioni a disposizione di ogni cittadino maggiorenne sono le
seguenti:
1. Modulo dell’Azienda Sanitaria Locale di riferimento da

sottoscrivere e consegnare presso gli uffici dell’ASL
2. Modulo dell’AIDO – Associazione italiana per la donazione

degli organi, tessuti e cellule, compilabile online, se si è in
possesso della SPID o della firma digitale, o in presenza
presso una della sede dell’associazione

3. Tesserino del CNT o il tesserino blu del Ministero della
Salute, oppure una delle donor card distribuite dalle
associazioni di settore

4. Foglio bianco che riporti la propria volontà comprensivo di
data e firma

SIT

OGNUNO DI NOI PUÒ SALVARE DELLE VITE, ESPRIMENDO IL PROPRIO “SÌ” ALLA DONAZIONE



Nel caso in cui la persona non abbia rilasciato in vita una dichiarazione in merito alla donazione di organi e
tessuti?

Il prelievo è consentito solo se i familiari aventi diritto,
nell’ordine: coniuge non separato, convivente more uxorio, figli maggiorenni e genitori,
non si oppongono alla donazione.

Per i minori sono sempre i genitori a decidere;
se anche solo uno dei due è contrario, il prelievo non può essere effettuato.



FINO A QUALE ETÀ SI POSSONO DONARE GLI ORGANI?

Non esiste nessun limite di età: molti organi e tessuti, in particolare il fegato e i reni, sono spesso
giudicati adatti ad essere prelevati anche da donatori con più di 80 o 90 anni e vengono
trapiantati con successo.

Per salvare la vita a qualcuno non serve essere giovani,
basta essere generosi.

















Ricognizione effettuata, dal 21/05 al 12/06, con la collaborazione di ANCI e
FEDERSANITÀ ANCI in Regione FVG rileva una disomogeneità nelle pratiche
adottate dai singoli Comuni della Regione.

In alcuni casi, i cittadini non vengono preventivamente informati della facoltà di 
registrare la propria dichiarazione di volontà contestualmente al rilascio o al 
rinnovo della CIE, con conseguente perdita di una preziosa opportunità di 
sensibilizzazione e di raccolta dei consensi.



Sarebbe auspicabile fornire sistematicamente al cittadino
l’informativa sulla donazione di organi e tessuti, cartacea e/o
digitale, prima del giorno previsto per il rinnovo della CIE.
È consigliabile durante la procedura di registrazione della
dichiarazione di volontà, qualora l’utente fosse indeciso o
impreparato a rispondere, suggerire la possibilità di non
esprimersi, piuttosto che opporsi.



«Isolare la morte dalla vita, impedire che l’una sia intimamente intrecciata con l’altra, 
che l’una faccia intrusione nel cuore dell’altra, ecco ciò che non bisogna fare».

«Si è molto insistito su una solidarietà, o addirittura su una fraternità fra i donatori e i riceventi, allo 
scopo di convincere a donare gli organi. Ed è indubbio che questo dono sia divenuto un obbligo 

elementare per l’umanità e che esso istituisca fra tutti, senza nessuna altro limite se non 
l’incompatibilità clinica ( e in particolare senza limiti sessuali né etnici: il mio cuore può esser il 

cuore di una donna nera), la possibilità di una rete in cui la vita/la morte viene condivisa, in cui la 
morte si connette con la vita, in cui l’incomunicabile comunica»

Jean-Luc Nancy
L’intruso

Ed. Cronopio


